
SUPERBONUS 110%

Il Superbonus spetta nel caso di interventi di isolamento termico delle superfici  opache verticali, orizzontali (coperture,
pavimenti) e inclinate delimitanti il volume  riscaldato, verso l&rsquo;esterno, verso vani non riscaldati o il terreno che
interessano l'involucro dell'edificio, anche unifamiliare o dell&rsquo;unità immobiliare sita all'interno di  edifici plurifamiliari
che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più  accessi autonomi dall&rsquo;esterno, con
un&rsquo;incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell&rsquo;edificio medesimo e che rispettano i
requisiti di trasmittanza &ldquo;U&rdquo;  (potenza termica dispersa per m2 di superficie e per grado Kelvin di differenza
di  temperatura), espressa in W/m2K, definiti dal decreto del Ministro dello Sviluppo  Economico di concerto con il
Ministro dell&rsquo;Economia e delle Finanze e del Ministro  dell&rsquo;Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
e del Ministro delle Infrastrutture  e dei Trasporti del 6 agosto 2020. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano
nella disciplina agevolativa,  senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto  eventualmente
esistente. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare, inoltre, i criteri ambientali minimi di cui  al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre  2017.Per tali interventi il Superbonus è calcolato su un
ammontare complessivo delle spese  non superiore a:&bull; 50.000 euro, per gli edifici unifamiliari o per le unità
immobiliari funzionalmente  indipendenti site all&rsquo;interno di edifici plurifamiliari&bull; 40.000 euro, moltiplicato per il
numero delle unità immobiliari che compongono l&rsquo;edificio, se lo stesso è composto da due a otto unità
immobiliari&bull; 30.000 euro, moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compongono  l&rsquo;edificio, se lo
stesso è composto da più di otto unità immobiliari. Questo implica che, per esempio, nel caso in cui l&rsquo;edificio sia
composto da 15 unità  immobiliari, il limite di spesa ammissibile alla detrazione è pari a 530.000 euro,  calcolato
moltiplicando 40.000 euro per 8 (320.000 euro) e 30.000 euro per 7  (210.000 euro). Sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale sulle parti comuni Si tratta degli interventi effettuati sulle parti comuni degli edifici, di
sostituzione degli  impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati destinati al riscaldamento, al
raffrescamento nel caso che si installino pompe di calore reversibili e  alla produzione di acqua calda sanitaria, dotati di:
&bull; generatori di calore a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di  prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013 &bull; generatori a pompe di calore, ad
alta efficienza, anche con sonde geotermiche &bull; apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia
a  condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente concepiti dal fabbricante  per funzionare in abbinamento tra
loro &bull; sistemi di microcogenerazione, che conducano a un risparmio di energia primaria  (PES), come definito
all'allegato III del decreto del Ministro dello sviluppo  economico 4 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 19  settembre 2011, pari almeno al 20% &bull; collettori solari. 
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